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D.c.r. 4 maggio 2020 - n. XI/1034
Ordine del giorno concernente l’utilizzo del fondo «intervento 
per la ripresa economica»

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  121 «Interventi per la ripresa 

economica»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano;

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1000 concernente l’utilizzo 
del fondo «Intervento per la ripresa economica», nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− la pandemia da COVID-19, oltre al pesante tributo in vi-
te umane, sta segnando una pesante battuta d’arresto 
dell’economia globale; la generale chiusura delle attività 
produttive, degli scambi e delle frontiere minaccia di gene-
rare una recessione generale senza precedenti;

−− per evitare l’acuirsi di una fase recessiva ed una pesante di-
struzione di ricchezza è necessario da subito organizzare una 
fase di ripartenza delle capacità dei sistemi sociali, di ritorna-
re a produrre ricchezza, a distribuire redditi e produrre oppor-
tunità, individuando le modalità di reperimento ed impiego 
delle risorse, nonché i settori verso i quali vanno indirizzate;

−− il Governo nazionale e l’Unione europea stanno appron-
tando programmi per il sostegno al reddito delle persone, 
la preservazione dei tessuti produttivi, il «Restart» delle eco-
nomie colpite dalla pandemia;

−− per affrontare in modo efficace la nuova fase è quindi ne-
cessario un forte coordinamento e coinvolgimento dei di-
versi livelli istituzionali - Comuni, Province, Regioni, Stato, Eu-
ropa - che sappia mettere insieme le risorse e le specifiche 
competenze per varare i nuovi programmi dello sviluppo;

−− le economie dei paesi più sviluppati erano già da tempo 
impegnate in un processo di transizione verso un modello di 
sviluppo a bassa impronta ecologica, capace di coniugare 
efficienza redditività e basso impatto sociale, la ripartenza 
non può non segnare un nuovo sforzo per rafforzare le in-
frastrutture necessarie a questa nuova fase dello sviluppo;

considerato che
−− con il progetto di legge n. 121 (Interventi per la ripresa eco-
nomica) Regione Lombardia costituisce nel proprio bilan-
cio un fondo denominato «Interventi per la ripresa econo-
mica» con una dotazione di 2.470 milioni per il 2021, che 
queste risorse sono destinate a spese per investimenti;

−− il fondo così determinato, se raccordato con le risorse na-
zionali ed europee, può rappresentare un importante asse 
per la ripartenza della regione capace di accelerare le 
tappe «dell’economia della transizione»;

tenuto conto che
−− il «Restart» della Regione dovrà essere costruito su una 
moderna infrastruttura a supporto della digitalizzazione 
dell’intero territorio regionale, necessaria nel prossimo fu-
turo per la gestione dei servizi e della produzione, della 
mobilità, dell’utilizzo flessibile dei tempi delle città, dell’ap-
prendimento e della scuola, dell’industria e della produzio-
ne - per passare dall’attuale telelavoro allo «smart working» 
- per la prevenzione e cura;

−− la necessità di adottare nuovi comportamenti sociali im-
pone la revisione di standard nei trasporti (allestimento 
carrozze treni, veicoli ecc.), nelle attività scolastiche e for-
mative, nelle attività culturali e ricreative, nel mondo del 
lavoro e delle attività «smart», ecc. in previsione della de-
finizione degli indirizzi e delle modalità di utilizzo del fondo;

impegna la Giunta regionale
in occasione della sessione di bilancio: 

a)	a ridefinire il proprio Piano regionale di sviluppo sentiti i 
Tavoli provinciali del patto per lo sviluppo, con il coinvol-
gimento degli attori sociali ed economici che fanno parte 
del patto per lo sviluppo, e anche con il contributo delle 
commissioni consiliari;

b)	a declinare le politiche di attuazione degli assi prioritari per 
gli investimenti pubblici:
a.	 infrastrutturazione digitale dell’intero territorio regionale 

(5 G, internet delle cose),
b.	 trasporti e infrastrutture,
c.	 formazione ed educazione,
d.	 sanità territoriale,
e.	 sviluppo sostenibile e Industria 4.0,
f.	 riorganizzazione delle aree metropolitane,
g.	 priorità degli interventi nelle aree maggiormente colpite 

dagli eventi pandemici;
c)	a definire nella legge finanziaria regionale 2021 le destina-

zioni e le modalità di utilizzo delle risorse del fondo.».
Il presidente: Alessandro Fermi

Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini
Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 4 maggio 2020 - n. XI/1035
Ordine del giorno concernente gli investimenti per il settore 
dei trasporti e delle infrastrutture

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  121 «Interventi per la ripresa 

economica»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano;

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1001 concernente gli inve-
stimenti per il settore dei trasporti e delle infrastrutture, nel testo 
che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− la ripartenza dei servizi di trasporto deve garantire la mas-
sima sicurezza agli utenti, prevedendo la gestione dei flussi 
in entrata e in uscita, nonché il necessario distanziamento 
sociale all’interno dei mezzi e nelle aree comuni in modo 
da consentire agli utenti di viaggiare sicuri;

−− la rimodulazione della pianificazione dei servizi futuri non 
deve incentivare l’uso dell’auto privata che provochereb-
be un eccessivo congestionamento stradale, ma garan-
tire la fruizione di mezzi pubblici, incentivando il trasporto 
intermodale;

−− il settore dei trasporti prevede nel breve termine una rimo-
dulazione della programmazione dei servizi in vista dei 
bisogni della vita cittadina e in funzione dell’attuale fase 
di emergenza sanitaria, dovrà quindi riorganizzarsi in con-
siderazione dei nuovi stili di vita futuri, della revisione dei 
tempi delle città, con particolare attenzione alla riapertura 
delle attività scolastiche e della possibilità che siano mo-
dificati i rispettivi orari di entrata e di uscita degli studenti, 
puntando a servizi più sostenibili, integrati ed accessibili; 

considerato che
−− la prospettiva dei servizi di trasporto pubblico deve andare 
verso l’evoluzione del settore in termini di sostenibilità, inte-
grazione e sicurezza dei servizi;

−− tanto i mezzi di trasporto pubblico quanto le infrastrutture 
necessitano di investimenti che vadano nella direzione di 
un maggior controllo dei flussi di persone in modo da ga-
rantire servizi e aree comuni che incontrino le necessità di 
sicurezza nel breve periodo e di miglioramento contestua-
le nel lungo periodo;

−− l’evoluzione dei servizi di trasporto pubblico garantisce un 
miglioramento dello stile di vita dei cittadini oltre che l’in-
cremento della sicurezza dei diversi modi di trasporto; 

preso atto che
il Programma regionale della mobilità e dei trasporti orienta le 
scelte per l’infrastruttura e i servizi per la mobilità di persone e 
merci in Lombardia verso un miglioramento della qualità dell’of-
ferta e dell’efficienza della spesa; 
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invita la Giunta regionale
nell’ambito delle risorse previste dal progetto di legge regionale 
n. 121 a destinare le risorse:

−− al potenziamento e completamento sul territorio lombardo 
della necessaria infrastruttura di rete telematica e sviluppo 
delle tecnologie e degli standard di quinta generazione 
nell’ambito della telefonia mobile;

−− alla riorganizzazione delle stazioni (ferroviarie e metropoli-
tane) al fine di garantire il miglioramento delle infrastrut-
ture e la sicurezza dei passeggeri nelle aree comuni, do-
tandole di tornelli e favorendo l’utilizzo di servizi accessori 
come bike e car sharing;

−− all’ampliamento dei servizi che garantiscono la mobilità 
intermodale e quindi prevedere investimenti per l’aumento 
della capacità del materiale rotabile ferroviario (in disponi-
bilità o in fase di acquisizione) di caricare biciclette e favo-
rire la mobilità dolce;

−− a implementare la flotta passeggeri tramite l’acquisizione 
di materiale rotabile, favorendo quindi la dotazione di mez-
zi ad elevati standard di sostenibilità ambientale;

−− a proseguire la politica sviluppata dal Governo volta al rin-
novamento della flotta dei bus dedicati al TPL consenten-
do lo svecchiamento dell’attuale materiale e la dotazione 
di strumentazione elettronica di bordo;

−− allo sviluppo e la messa in sicurezza della rete ciclabi-
le intercomunale e delle grandi dorsali di collegamento 
interprovinciale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Silvana Magnabosco

D.c.r. 4 maggio 2020 - n. XI/1036
Ordine del giorno concernente la sospensione del pagamento 
della tassa e degli oneri di successione nel periodo COVID-19

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  121 «Interventi per la ripresa 

economica»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano;

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1004 concernente la sospen-
sione del pagamento della tassa e degli oneri di successione 
nel periodo COVID-19, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− l’imposta sulle successioni è stata introdotta in Italia nel 
1991, con aliquote progressive molto variabili dal 3 per 
cento al 33 per cento e una franchigia pari a 250 milioni 
di lire;

−− fu abolita nel 2001 dal Governo Berlusconi anche in consi-
derazione del fatto che la maggior parte degli italiani pos-
siede almeno una casa di proprietà, fatto unico nel pano-
rama europeo ed elemento di fondamentale importanza 
a garanzia della stabilità economica delle nostre famiglie;

−− nel 2006 viene reintrodotta dal Governo Prodi;
considerato che

−− attualmente la tassa di successione ammonta all’8 per 
cento del patrimonio, ridotta al 6 per cento tra fratelli e pa-
renti fino al quarto grado o affini fino al terzo, al 4 per cento 
nel caso di eredi diretti come figli, coniugi, unioni civili;

−− a tale tassa si aggiungono, senza alcuna franchigia, ulte-
riori oneri per il pagamento dei beni mobili e immobili;

evidenziato che
−− l’incidenza di tale imposta sulle entrate dello Stato è deci-
samente relativa, essendo conseguenza di lasciti prevalen-
temente a seguito della scomparsa di un familiare intesta-
tario di proprietà;

−− all’atto dell’acquisto vengono già assolti obblighi e paga-
menti delle imposte legati all’acquisizione della proprietà 
di un bene mobile o immobile;

preso atto che

−− la diffusione della pandemia da COVID-19 ha prodotto 
conseguenze devastanti nelle quali migliaia di perso-
ne hanno perso i loro cari in situazioni particolarmente 
drammatiche;

−− le conseguenze economiche determinate dal lungo perio-
do di lockdown di quasi tutte le attività sono l’ulteriore por-
tato di questa epidemia che sta mettendo in ginocchio im-
prese e famiglie e che gli economisti stimano produrrà una 
perdita di ricchezza distribuita intorno ai 9 o 10 punti di PIL;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
ad attivare una fattiva interlocuzione con il Governo affinché per 
l’anno 2020 la tassa di successione e gli oneri accessori derivan-
ti dal pagamento dei beni mobili e immobili siano sospesi e non 
dovuti per tutte le persone beneficiarie di eredità a causa della 
perdita di parenti durante il periodo COVID-19.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Silvana Magnabosco

D.c.r. 4 maggio 2020 - n. XI/1037
Ordine del giorno concernente le misure di sostegno ai 
lavoratori dipendenti da remoto

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  121 «Interventi per la ripresa 

economica»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano;

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1005 concernente le misure 
di sostegno ai lavoratori dipendenti da remoto, nel testo che co-
sì recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− l’articolo 1.k del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 26 aprile 2020 dichiara la sospensione dei servizi 
educativi per l’infanzia e le attività didattiche nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività 
scolastiche e di formazione superiore, comprese le univer-
sità e di tutte le istituzioni di formazione, dei corsi professio-
nali e di qualsiasi attività formativa;

−− il medesimo decreto prevede agli stessi articolo e comma il 
prosieguo delle attività di istruzione e formazione da remoto;

considerato che
−− non è certa la riapertura delle scuole di ogni ordine e gra-
do entro la fine dell’anno scolastico e dell’anno solare;

−− non è stata presa in considerazione la presenza di figli mi-
nori di anni quattordici all’interno di nuclei familiari (secon-
do la legge) con entrambi i conviventi impegnati in attività 
lavorativa da ufficio e non più da remoto;

−− le misure di restrizione e contenimento non consentono la 
presa in carico dei figli da parte dei nonni;

−− la presenza di babysitter è altamente sconsigliabile date le 
limitazioni e le ovvie preoccupazioni in tema di contagio;

−− i minori di anni sei non sono obbligati a indossare masche-
rine protettive;

−− su segnalazione di cittadini lombardi, alcune aziende pri-
vate avvieranno a partire dal 4 maggio un graduale rientro 
dei propri dipendenti presso le proprie sedi di ufficio senza 
alcuna misura di esenzione o tutela per nuclei familiari con 
figli minori di anni quattordici e con entrambi i genitori ri-
chiamati alla sede di lavoro;

−− il congedo parentale è previsto, fino agli otto anni, con in-
dennità pari al 30 per cento della retribuzione giornaliera 
media e cessa a partire dal giorno successivo al compi-
mento dell’ottavo anno di età del bambino;

impegna la Giunta regionale
a inserire negli «interventi per la ripresa economica» delle misure 
di assistenza a tali nuclei familiari, incentivando lo smart working 
per le aziende attive in un settore lavorativo eseguibile da remo-
to per i dipendenti con figli minori di quattordici anni a carico e 


